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Manca Piano regolatore 

E il sindaco 
digiuna contro 
la Regione 

MONICA FONTANA 

• i GUARCINO (Fresinone) Cinque chili in me
no, la faccia pallida e una fame da lupi È il ri
sultato di otto giorni di sciopero della fame con
tro la Regione Lazio. Pierino Cori, il sindaco 
progressista di Guarcino, un paesino di monta
gna nel Frusinate con meno di duemila anime, 
da più di una settimana non mangia per prote
stare contro la mancata approvazione del pia
no regolatore da parte della Regione Lazio. :../ ^ 

Da quindici anni il paesino famoso per gli 
«amaretti» e i «prosciutti» ed una stazione sciisti
ca, non ha un piano regolatore. Risultato: gli af
fitti sono diventati altissimi per mancanza di ca
se e quattrocento abitanti (che non sono pochi 
in un paese di 1.659 persone) sono stati co
stretti ad andarsene per mancanza di alloggi. "' 

Alla singolare forma di protesta si sono uniti 
anche un assessore e un consigliere comunale: 
Claudio Costantini e Carlo Campetelli. «Per for
tuna non mi hanno lasciato solo - dice il primo 
cittadino Cori - perché ci sono quarantadue 
guarcinesi pronti a fare lo sciopero delal fame 
se io dovessi cedere». Ma fino a quando durerà 
la protesta, quanti chili mancano? «Fino al gior
no-delia firma. Spero di farcela». Ma la fame co
mincia a farsi sentire davvero, però il sindaco 
giura che non finisce qui. • ,\a; ^-.: ,r;v 5 . "•• 

Il contenzioso tra il comune di Guarcino e la 
Regione Lazio parte da molto lontano tra prote
ste e mugugni dei guarcinesi che qualche tem
po fa avevano addirittura ventilato l'ipotesi di 
nom andare a votare il 12 giugno prossimo per 
le elezioni europee sempre contro i ritardi della. 
Pisana. Per risolvere il problema sono stati inca
ricati anche due legali per verificare se esistano 
o meno gli estremi per citare in giudizio la Re
gione Lazio. I danni sono stati calcolati nell'or
dine di cento miliardi. «Citeremo la Regione - '. 
continua il sindaco Gori - compresi tutti i presi-" 
denti delle giunte, gii assessori all'Urbanistica e 
funzionari vari». "?:,>••'-y> •;vvivo;.. : r'-'w-'i/!*:-;; 

All'origine, secondo il primo cittadino, una 
«inciylihilB storia di dim^nticanT**". Fr***** ^ **-
costruzione dei fatti che fa Pierino Gori: «Nel 
1979 viene approvato il piano regolatore accet
tato in pieno dalla cittadinanza con sole cinque 
obiezioni, tra cui quella del blocco della stazio
ne sciistica di Guarcino. Vengono appianate 
tutte le difficoltà ma rimane in piedi quella della 
stazione invernale. Non si poteva fare altrimen
ti, era l'unica risorsa economica e turistica per il 
nostro paese. Nel 1984 - prosegue il sindaco • la 
Regione Lazio riprende in esame il plano rego
latore e ricordo con simpatia il relatore che mi 
disse di urlare per far passare il piano. Ottempe
riamo a tutte le cinque osservazioni mosseci 
confermando però l'ampliamento della stazio
ne sciistica di Campocatino per lo sviluppo turi
stico, e in armonia con una legge regionale 
chiamata "sciare Roma"». * - '••••,-.< • .-• v. - •^'.rt 

Ma qui il colpo di-scena: il piano si perde tra 
le scartoffie dòpo il trasferiménto in un altro uf
ficio del funzionario Incaricato. «Non l'hanno 
mai approvato -s i scalda ancora Gori - ma 
neanche respinto perché è venuta meno la ma-
lena del contendere; in pratica abbiamo fatto 
tutto quello che ci hanno chiesto. La realtà è 
che se lo sono dimenticato in qualche casset
to». Lunedi prossimo, se la faccenda non sarà 
risolta altri amministraton cominceranno a di
giunare 

VIOLENZA. All'Einaudi dove una banda di studenti ha pestato un immigrato 

Una manifestazione di naziskin appartenenti al gruppo «Meridiano Zero» Roberto Barbennl/Photopress 

«Siamo de destra e allora? 
Davanti alla scuola dei picchiatori-nazi 

» 

Il diciassettenne 
sfrattato» sentito • 
ieri dal magistrato 
Denunciato per ' 
violazione delta legge 
controia 
discriminazione 

razziale* II.. 
dlclaw I l i n i a a.M:»-
atato Interrogato Ieri 
dal sostituto 
procuratore del 
Tribunale del minori 
Roberto Thomas. Agli 
agenti che lo hanno 
fermato lunedi scorso 
Il ragazzo non ha 
saputo o voluto ' 
spiegare I motivi che 
lo hanno spinto a 
iniziare la lite con 
Mohamed Daodul alle 
8 3 0 di sabato scorso, 
chiamandopol a_ 
rinforzo altri Quattro 
studenti del vicino 
Istituto tecnico 
Einaudi. Proseguono 
Intanto le Indagini per 
Mentlflcare questi 
altri quattro 
picchiatori. «Slamo 
sulla buona strada», -
dichiarano gli 
investigatori. Intanto 
il Consiglio d'Istituto 
dell'Einaudi ha 
approvato 
ali unanimità una 
mozione che esprime 
solidarietà al giovane 
lavoratore immigrato 
e Invita tutta fa 
comunità scolastica 
a collaborare con le 
Indagini. 

«Tanto inventate tutto, non rispondiamo ai giornalisti e 
leggiamo solo Topolino». Capelli a spazzola e stemma 
della Roma, gli studenti di destra dell'istituto Einaudi non 
vogliono parlare del marocchino picchiato sabato scorso 
da cinque di loro. Un tempo roccaforte dell'Autonomia, 
oggi all'Einaudi spadroneggiano i nazi di Meridiano Zero. 
«Ma si'tratta di unaminoranza», diceil preside'Parcu-,'mol-

: to impegnato in progetti di cooperazione e integrazione 

RACHKLK QONNBLLI 

m Un palazzone rosa pallido a 
duecento metri da piazza Vittorio. 
Via Pianciani, a due passi dal Prov- •• 
veditorato, in un assolato primo 
pomeriggio all'uscita di scuola. Da
vanti al cancello dell'Istituto tecni
co «Einaudi» stazionano ragazzoni 
con i capelli tagliati a sfumatura al
ta. Stanno appoggiati ai motorini e 
alle macchine in sosta proprio nel
lo stesso punto dove sabato matti-
na un cameriere marocchino è sta- : 
to picchiato e lasciato sull'asfalto 
da una banda di cinque studenti 
dell'Einaudi. Ma non vogliono ri
spondere a domande su quanto è 
successo. Catenine d'oro con la lu- ! 
pa della Roma come pendaglio, ! 

camice nere o magliette colorate, 
aualcuno con i capelli lunghi e un • 
look più «smandrappato», le ragaz
ze truccate anni Settanta, rune di
segnate a pennarello sugli zainetti 
«SI siamo de destra, ma fatti l'affan 
tua» rispondono 

Dalli al gtomallstal -
Ce l'hanno con i giornalisti, so

prattutto se di sinistra E sembra un 

ordine di scuderia perchè tutti npe-
tono le stesse motivazioni. «I gior-

: nalisti montano le notizie», «lo ero 
, al corteo di Vicenza, ce credi? An
che se non è vero tanto lo scrivi lo 
stesso», «Parla co' lui. va, che è qua-

; si del Pds, legge Cuore e Corni*». E 
quelli più grandi e più corrucciati: 

. «E tutta una strumentalizzazione 
perchè quello è nero, se fosse stato 

: bianco non se ne sarebbe accorto 
nessuno». Ma più in là non si va. 
Vogliono solo provocare ed essere 

; per forza divertenti: «lo sapevo che 
dei ragazzi dell'Einaudi sono stati 

r picchiati da un negro. Ah, Ah, Ah!». 
;«Che giornali leggo? Topolino e 
Dylan Dog!». Fanno i duri: «Vatte-

. ne, non vogliamo rispondere a 
' nessuna domanda, capito'» Una 
professoressa con i registri in brac
cio si avvicina «Venga via, può es
sere pericoloso » sussurra E loro 
distendono il petto, incrociano le 
braccia inforcano i Ray-ban 

/ : k S 

Maggioranza silenziosa 
Intanto gli altri studenti sciama

no verso autobus, tram e metro per 

tornare a casa: ai Casilino, al Pre-
nestino, al Tuscolano. Hanno tutti 

.uno sguardo teso, rispondono a ' 
i ' monosillabi. «No, non abbiamo fat- •: 
s; to nessuna assemblea, è passata > 
• * nelle classi la circolare del preside •; 
., di condanna dell'accaduto». «I ra- ; 
..gazzi della IV Ce della Vsperimen- ; 
i; tale hanno sc4tlp.unaje_jtera.di.s0; 

lidarieta cheifcstata firfflàta'ùri'po', 
da tutti» «È successo quello ,chevè 
successo non è nemmeno la pri-! 

ma volta » «Paura7 no » e filano 
via 

Meridiano Zero 
s- Più avanti gli agenti della Digos 
•:.. fanno su e giù Sono venuti a con-
•'.- trollare i registn degli assenti di sa-
j : bato scorso Del gruppetto degli • 
'' aggressori per ora 1 unico con una 
.denuncia è GM. 17 anni, leader 
; scolastico di Mendiano Zero già ' 

•~ identificato durante una manifesta-
!; zione nazi. Non viene a scuola da 
.sabato, fa la terza programmaton 
..; ma6 ripetente «Un ragazzo diffici- ' 
;{ le». Qualche hanno fa aveva pre
ti sentato una lista di «cco-tecno-n-
f; belli», ottenendo 100 voti Que-
; ;. sfanno una nssa durante una festa 
;'• di carnevale gli e valsa un ailonta-
: *, namento dalla gita scolastica d isti-
V tuto. Un'esclusione per cui 1 ragaz

zi di destra hanno accusato il presi
de Antonio Parcu di discnminazto-
ni politiche in un volantino .* 

i f 

Un preside democratico 
Il paradosso dell Einaudi Pro

prio davanti ai cancelli della sede 
centrale è stato picchiato Moha
med Daodui marocchino di 29 an
ni che lavora nel bar interno dell A-

nas a pochi passi dalla scuola e 
che tutte le mattine prende lo stes
so tram dei suoi aggressori per ve
nire dalla periferia al quartiere a 
più alta densità di immigrati di Ro
ma. L'Esquilino è ormai una picco
la Sohcr. non si contano più risto
ranti indiani e videonoleggi benga
lesi. E proprio l'istituto Einaudi si 
pone <jà«inttUc£>rrie' ponte CiiltutaR 
le per una società multietnica e, so-, 
lidale. Non parole. Il preside Parcu 
e il corpo docenti hanno avviato 
un progetto idi cooperazione e 
scambio di esperienze attraverso 
un gemellaggio con un liceo di Tu
nisi. 50 milioni racimolati tra Pro
vincia, Comune e fondi d'istituto 
per attività integrative sono serviti 
ad iniziare la ricostruzione di una 
città abbandonata alle porte del 
Sahara: Kebill. Anche quest'anno i 
genitori dell'Einaudi ospiteranno 
ragazzi tunisini e 40 studenti roma
ni andranno d'estate a seguire i la
vori a Kebill. Ogni anno si svolge 
un convegno sulle politiche Nord-
/Sud con la partecipazione di mi
nistri e diplomatici delle due spon
de del Mediterraneo. «I ragazzi di 
destra sono una minoranza - dice 
il preside Parcu - non hanno nep
pure un rappresentante nel consi
glio d'istituto. L'intolleranza non è 
il tono generale della scuola. Tut-
t'altro. Certo, dopo le elezioni poli
tiche questi di Meridiano Zero han
no rialzato la cresta. Ma non ci fan
no più paura degli autonomi di via 
dei Volici negli anni 70». E ricorda 
quando lo chiamavano «delatore» 
perchè accompagna in classe i «fa
sci», che per gli autonomi non do
vevano avere diritto alla cultura. •;;] 

Direttori Usi 

Tre «saggi» 

per 1 manager 
ra Gli aspiranti sono 153: le loro 
domande saranno selezionate da 
tre esperti, gli slessi scelti dalla Re
gione Lombardia. Si formerà cosi . 
la graduatoria per i direttori gene
rali delle aziende sanitarie laziali. E 
intanto, il primo direttore generale 
manager delle nuove aziende-sa
nità è stato nominato, proprio a 
Roma, che, in questo occasione, 
stabilisce il record assoluto in Ita
lia: si tratta di Tommaso Longhi.'. 
che guiderà il policlinico universi
tario Umberto I. -1 •'••'. -- •*- " 

La decisione per le aziende sani
tarie laziali 6 stata assunta nella tar- . : 

da serata di lunedi dalla giunta re
gionale del Lazio. La notizia è stata 
annunciata dall'assessore alla sa
nità Fernando D'Amata: si compie 
cosi un passo avanti sulla via indi
cata dalla legge per la costituzione 
delle Usi in aziende, approvata cir
ca un mese fa. «Siamo contenti che 
le cose procedano - ha detto la ' 
consigliera Vittoria Tola. Pds- e 
avevamo sollecitato la giunta a 
svolgere i suoi importanti compiti, 
esattamente sul terreno della sele
zione, che le è affidato, mentre al 
consiglio regionale spellerà poi 
procedere alla nomina dei direttori 
generali». - La • commissione •- di . 
esperti, scelti a Milano proprio per . 
«garantire la massima trasparenza 
alla selezione», come ha spiegato ; 
D'Amata, comincerà a lavorare og- , 
gì stesso: in dieci giorni dovranno V 
essere individuati, sulla base della i; 
documentazione fornita dagli aspi
ranti, trenta candidati per quindici -
posti, così da poter far fronte ad :;'. 
eventuali rinunce. Il coordinatore -
della commissione, che potrà av
valersi anche della collaborazione ; 
di esterni per affrontare necessità 
di vario genere, come ad esempio 
la formulazione di modelli mate
matici, è Nino Lo Bianco, presiden-
te dell'associazione tra società e ». 
studi di consulenza di direzione e : 
riorganizzazione aziendale: lo af- " 

4a'ncarMW»fario'Mlràglia. ptèsfif&i- -' 
1 te della Foderaz«oneÌerziario avan» i > 
zato. e Attilio Daffra, presidente , 
dell'associazione italiana tra socie-

, tà e studi per la ricerca e selezione 
del personale. «C'è da augurarsi- . 
ha commentato ancora Vittoria • 
Tola- che la selezione non avvenga • 
sulla base esclusiva dei curriculum. •'-. 
ma valutando le effettive capacità -' 
manageriali dei candidati." •- •-',•• 

Per quanto riguarda invece la 
nomina di Tommaso Longhi al Po- .-
liclinico Unmberto I. azienda sani- : 
taria dell'Università La sapienza, il 
decreto è stato firmato dal rettore " 
Giorgio Tecce: il primo manager • 
sanitario ospedaliero pubblico ha 
condotto la sua precedente attività , 
al Bambino Gesù, e negli ultimi ,-. 
quattro anni ha svolto funzioni ma-
nageriàli .all'Istituto Dermopatico ,"• 
dell'Immacolata. .:, L'importanza '.'•; 
dell'avvenimento è stata evidenzia- " 
ta da Luigi D'Elia, presidente del-

, l'Associazione direttori aziende sa- . 
;. nitarie, che ha invitato le Regioni a . 
non attendere la scadenza del ' 

• trenta giugno per effettuare le no-
; mine. Contestazioni invece all'inte-
no del Policlinico da parte dei Co-
bas della sanità, che hanno espres- •• 

> so in volantini e manifesti riserve '-'; 
'sullacarriera di Longhi. •.-. . • — 

LA SINISTRA GIOVANILE di Genzano 
Invita la S.V. a partecipare nei 00. 20-21 Maggio 1994 alla mostra storico-culturale che avrà come tema 
"Olocausto e Resistenza". Scopo di tale Iniziativa è quello di sensibilizzare l'opinione pubblica In relazione a 
temi ancora attuali nel panorama politico sociale del nostro paese. 

PROGRAMMA PEILA MOSTRA 
, Venerdì 20/5 Ore 16.30 Inaugurazione della mostra di pittura e della mostra fotografica, prolezione di filmati e 
lettura di brani sul tema dell'Olocausto e della Resistenza. Ore 17.30 Incontro-Dibattito con: On. G. 

' Ceaaronl, sindaco di Genzano; On. E. Modigliani ex deputato e membro del Consiglio della Comunità 
Ebraica di Roma-, On. M. Mafai, giornalista e deputato alla Camera: N. Zlngarettl, segretario nazionale della 

' Sinistra Giovanile; L. Fiorentino, vicepresidente della Comunità Ebraica di Roma-, S. Spizzichino, ex 
< deportata; M. Corsi, presidente ANPPIA Ganzano; On. G. Settimi, deputato alla Camera. 
Sabato 21/6 La mantftmfrzlone continuai Ore 9.00-18.00 mostra di pittura e mostra fotografica, proiezione 

< di filmati e lettura di brani sul tema dell'Olocausto e della Resistenza. 
, Fiduciosi In una Vostra Interessata partecipazione. 

Distinti saluti SINISTRA GIOVANILE in collaborazione con A.D. - Genzano 

A DIECI ANNI DALLA SCOMPARSA 

ENRICO BERLINGUER L'UOMO E IL POLITICO 
NELLA CRISI ITALIANA 

MERCOLEDÌ 18 MAGGIO ORE 16.00 - 20.00 
SALA DELLA PROTOMOTECA IN CAMPIDOGLIO 

Partecipano: ' 
Gianfranco Amendola, Fausto Bertinotti, Sandro Curai, Aldo Tortorella, 

Mano Tronti, Livia Turco 
Associazione romana "ENRICO BERLINGUER" 

• Un "patto" per tutti gli italiani • 

Riflessioni e proposte 
per dare più forza alla 

memoria storica 
2° INCONTRO: ' , 
martedì 24 maggio 1994 ore 17.30 

L'ATTUAZIONE DELLA COSTITUZIONE 

• L'ostruzionismo della maggioranza. 1948 • 1960 

•L'attuazione della Costituzione. 1960-1975 i ••"' 

• Il congelamento 1975 • 1985 Sq:. •; • 

• La demolizione della Costituzione 1985-1994 

3» INCONTRO: 
mcrtedi 31 maggio 1994 ore 17.30 

L'ATTUALITÀ DELLA COSTITUZIONE • 

Le lezioni sono tenute da: 
Prof, Antonio CANTARO . 

u PTOIMSCG Dlntto PutWiee .: 
. . Univemtà Urbino •; ."". 

Prof. Carmelo URSINO 
Vco Direttore CRS 

Prof. Claudio DE FIORES 
Rcarcuore Dinno Cosbtuzionaift 

Uiwwsa Bona . 

Presiede ed Introduce: 

,.,, Mauro GALLENI , ; 
Segreta NaaonaltANPI 

A tutti 1 parteciparli) veni fornita una cartellina con inserti curati da: Wnltà • Il Mtnltuto • Sètta-
gmt*. A cura deirArcrtivio Audiovisivo del Movimento Operaio Democratico saranno proiettati 
alcuni Nmatl d'epoca Inediti II Seminario è organizzalo da; Sezione Pds -Glanlcolenso., Unione 
Circoscrtzionalo XVI- PDS C.R.S. Centro Ritorme dello Stalo. . . - . • ._, . - . . . 

Un ciclo di lezioni aperto alla partecipazione 
Roma.viaTarquinioVipera,5 , •• 

'17-31 Mangio 1994- •••'•'-"-• 

• U partecipazione è libera. Per intormazioni: 
: T»l.5K09550(dall»or(>18.00alleore20.O0) , 
Sezione Pds -Gianicolense- via Tarouinio Vipera, 5 

l'fitC? 
• $ * & & ' • 

Federazione romana del Pds, Unità di base Pds Mazzini, 
Sezione studenti universitari "Paolo Spriano" 

INCONTRI SULL'EUROPA 

Le elezioni europee del 12 giugno cadono in un momento 
cruciale per il futuro dell'Unione Europea: la crescente 
disoccupazione, che ha assunto caratteristiche strutturali; la 
crisi degli accordi di Maastricht; l'allargamento dei confini uopo il 
crollo del muro di Berlino; la forte immigrazione dai paesi del 
Mediterraneo; l'incapacità dell'Unione Europea di svolgere, il 
caso della ex-Jugoslavia è emblematico, un ruolo significativo 
nelle relazioni internazionali. Per approfondire questi temi è 
stato organizzato, preso la sezione Mazzini del Pds (Viale 
Mazzini 85), un seminario, con la partecipazione di esperti. 
articolato in tre incontri. ÌV^.'<\^.r;f.r' • ":•..'••i-- ' ->A-v./ 

SECONDO INCONTRO 
Questione democratica 

, e diritti di cittadinanza 
(oggi 18 maggio 1994 - ore 18.30) 

Relatori: Giuseppe Cotturri, Luigi Manconi 

Il terzo incontro, conclusivo del ciclo, si terrà martedì 24 maggio 
1994, ore 18.30 sul tema: "La crisi politica dell'Europa". 

Per informazioni telefonare alla sezione Mazzini del Pds 
dalle 16 alle 20 (lunedì-venerdì) Telefono 3252676 

V 

http://sc4tlp.unaje_jtera.di.s0

